
COMUNE DI AURANO 

(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO: 26 DATA: 28/11/2017 

 

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019. 

L’anno Duemiladiciassette, il giorno Ventotto del mese di Novembre alle ore 19,00, nella 
sala consiliare, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 
Comunale, in seduta pubblica straordinaria di prima convocazione, nelle persone dei signori: 

 

Nominativo Presente Assente 

1) MOLINARI Davide P  

2) ANTONIAZZA Natalino P  

3) CARETTI Alessia P  

4) FORTI Manuela P  

5) BRUSA Gianluigi 
 

A 

6) BRIZIO Anna  A 

7) FENOGLIETTI Alessandro P  

8) ANTONIAZZA Teresa  A 

9) PERONI Maria Lucia 
 

A 

10) CARETTI Stefania P  
11) MARCHESI Giancarlo P 

 

TOTALI 07 04 

 

 

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Giovanni Boggi 

Il Presidente Molinari Davide, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui 
all’oggetto. 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019.  

 

PRESO ATTO CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 31 marzo 2017 è 
stato approvato il bilancio di previsione 2017/2019; 

VISTO l'art. 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e dall’art. 9-bis, comma 1, lettera b) del decreto 
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 
160, che ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 così recita: 

1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di 
competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, 
relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento. 

2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle 
previste dai commi 5-bis e 5-quater. 

3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di 
ciascun anno, fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate 
sino al 31 dicembre di ciascun anno: 

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma 
di spesa; 

b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento 
pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in 
bilancio, secondo le modalità disciplinate dal principio applicato della contabilità 
finanziaria; 

c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le 
finalità per le quali sono stati previsti; 

d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 

f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 

4. Ai sensi dell’articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate 
dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, 
a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni 
seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non 
sia scaduto il predetto termine. 

5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato 
dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi 
trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i 
provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti 
sulla base della deliberazione non ratificata. 

PRESO ATTO CHE si rende necessario effettuare una variazione al bilancio di previsione 
relativo al periodo 2017/2019, mediante l’applicazione di maggiori entrate, per euro 
7.553,28, destinate per 299,00 al rimborso della TASI versata erroneamente dai 
contribuenti, per euro 7.254,28, per il finanziamento degli interventi di manutenzione 
straordinaria sugli immobili comunali. Infine, a seguito della prosecuzione della 
Convenzione per la gestione associata del servizio Ufficio Demografico e Ragioneria con il 



Comune di Intragna, sono stati stornati le spese di Euro 8.000,00 dalla gestione con l’Unione 
Montana Valgrande alla gestione con il Comune di Intragna; 

PRESO ATTO CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del 18 maggio 2017 è 
stato approvato il rendiconto della gestione del Comune per l’esercizio finanziario 2016, il 
quale al 31 dicembre 2016 evidenzia un fondo di cassa pari ad euro 81.484,36 e un avanzo 
di amministrazione pari a euro 129.198,34 (di cui euro 52.765,65 accantonati per fondo 
crediti di dubbia esigibilità, euro 20.000 fondo contenzioso e Euro 616,00 accantonati per 
indennità di fine mandato Sindaco e Euro 53.807,09 quale quota disponibile); 

VISTE le variazioni indicate nel prospetto allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale della stessa; 

DATO ATTO CHE la presente variazione non altera gli equilibri di bilancio normativamente 
previsti e non pregiudica il rispetto dei vincoli di finanza pubblica come definiti dall’art. 1, 
commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

RILEVATO CHE le variazioni in approvazione sono coerenti con gli obiettivi strategici 
indicati nel D.U.P. approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 31 marzo 
2017 e costituiscono modifica dello stesso. 

VISTO l’art. 1, comma 468, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 il quale stabilisce che al 
fine di garantire l'equilibrio di cui al comma 466, nella fase di previsione, in attuazione del 
comma 1 dell'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, al bilancio di previsione è 
allegato il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo, previsto nell'allegato n. 9 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, vigente alla data dell'approvazione di tale documento 
contabile. Nel corso dell'esercizio, ai fini della verifica del rispetto del saldo, il citato 
prospetto, aggiornato, è allegato alle variazioni di bilancio. 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato, ai sensi degli artt. 49, commi 
1, e 147 bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dal responsabile del 
servizio interessato; 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile rilasciato, ai sensi degli artt. 49, 
comma 1, e 147 bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dal 
responsabile del servizio finanziario; 

 

Con la seguente votazione, espressa in forma palese nei modi di legge: 

 

presenti n. 7 

astenuti n. 0 

votanti n. 7 

favorevoli n. 7 

contrari n. 0 

DELIBERA 

 

1. per le motivazioni in premessa specificate, di apportare al bilancio di previsione 
relativo al periodo 2017/2019 le variazioni, in termini di competenza e di cassa per 
l’esercizio 2017, indicate nel prospetto allegato sub A) alla presente deliberazione, a 
formarne parte integrante e sostanziale, effettuate mediante l’applicazione di 
maggiori entrate e di parte dell’avanzo di amministrazione destinato agli investimenti; 

2. di dare atto che la presente variazione non altera gli equilibri di bilancio 
normativamente previsti – allegato sub B) e non pregiudica il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica – allegato sub C); 



3. di dare altresì atto che la presente variazione costituisce aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione relativamente alla parte finanziaria, tenuto 
conto della coerenza con la Sezione Strategica dello stesso; 

4. di dare atto che, a seguito dell'adozione del presente atto deliberativo, il DUP ed il 
bilancio finanziario 2017/2019 pareggiano in euro 300.140,28 nell’esercizio 2017, in 
euro 276.940,00 nell’esercizio 2018, in euro 276.940,00 nell’esercizio 2019; 

5. di dare atto che viene assicurata la determinazione, al 31 dicembre 2017, di un fondo 
di cassa non negativo, come richiesto dagli artt. 162 comma 6 e 193 comma 1 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 come evincibile dal seguente prospetto: 

 

 PREVISIONI 
DEFINITIVE DI 
CASSA ESERCIZIO 
2017 

Fondo di cassa al 1 gennaio 2017 +81.484,36 

Previsione di cassa post variazione in entrata (incassi) +538.832,07 

Previsione di cassa post variazione in uscita (pagamenti) -490.632,10 

Fondo di cassa al 31.12.2017 129.684,33 

6. di dare atto che conseguentemente alla presente variazione sarà aggiornato il PEG 
2017/2019 con successiva deliberazione di Giunta Comunale; 

7. di trasmettere copia della presente al tesoriere per i provvedimenti di competenza. 

8. di dichiarare, con la seguente separata votazione: 

 

presenti n. 7 

astenuti n. 0 

votanti  n. 7 

favorevoli n. 7 

contrari n. 0 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Geom. Davide Molinari f.to Dott. Giovanni Boggi 
 
 
 
 
 

 



 PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il sottoscritto dott. Giovanni Boggi, Responsabile del Servizio, esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 
267. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

f.to Dott. Giovanni Boggi 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il sottoscritto dott. Giovanni Boggi, Responsabile del Servizio, esprime parere favorevole 

in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 

267. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

f.to Dott. Giovanni Boggi  
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dalla data odierna. 

Aurano, 29 novembre 2017. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott. Giovanni Boggi 

 

 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 
 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 
267/2000; 
 

 è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla 
pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 
 
Aurano, 29 novembre 2017 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott. Giovanni Boggi 
 
 

È copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

Aurano, li 29 novembre 2017. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott. Giovanni Boggi 


